26ma per annum, A

PERDONO
Signore, perdonaci se a parole siamo sempre disposti a fare il bene, ma nei fatti restiamo chiusi ed egoisti; e abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se riteniamo di essere il metro di misura, e giudichiamo gli altri a partire da quello che noi crediamo di far bene; e abbi pietà di noi

Signore, perdonaci se non siamo umili nel riconoscere il bene anche quando si compie al di fuori dei nostri confini, spesso ristretti e superati; e abbi pietà di noi

GRAZIE
Grazie, o Padre, perché il tuo amore non esclude nessuno dei tuoi figli
Grazie, Signore Gesù, perché ci aiuti ad allargare lo sguardo di misericordia e riconoscere il bene anche oltre i nostri gruppi e associazioni
Grazie, Spirito di vita, perché tu ci provochi ad essere nuovi, leali, generosi e aperti per guardare il mondo con gli occhi di Gesù
SIA FATTA LA TUA VOLONTÀ
Una frase che diciamo spesso, almeno una volta al giorno, se non di più; una frase che non deve avere il senso della resa rassegnata, quasi ad imputare alla volontà-progetto di Dio anche la sofferenza e la tristezza che la vita a volte ci consegnano. Neppure un padre umano fa questo. Tanto meno Dio!
La volontà di Dio è che nessuno vada perduto di coloro che il Padre ama; e lui non comincia ad amarci quando noi andiamo verso di lui e in qualche modo siamo “suoi” perché apparteniamo alla comunità cristiana; lui ci ama da sempre  e per sempre; non iniziamo noi questa storia; la chiamata è sua; a noi spetta la risposta.

La risposta appunto; e non solo a parole o con buone intenzioni; non solo perché ormai ci siamo e non possiamo tirarci indietro… e ci trasciniamo avanti senza entusiasmo, attenti a scansare qualche impegno senza rimetterci la faccia, senza fare brutte figure e dover subire la critica di qualcuno.

La risposta al suo amore non assume la misura del nostro; sia nel senso che lui ci ama di un amore immenso, sia per il fatto che non possiamo eleggere a misura di amore e fedeltà quello che noi facciamo o proviamo a fare. Non possiamo renderci misura di tutto e di tutti, e condannare come meno veri quanti non ripetono esattamente quello che compiamo noi.

I capi dei sacerdoti e anziani del popolo erano riconosciuti come modelli di fedeltà alla Legge, come paladini dell’Alleanza; Gesù da una parte critica il loro modo di fare, spesso improntato all’apparenza (mostrarsi buoni davanti alla gente), e al formalismo (fare quel tanto che aiuta a stare nella regola, niente di più), e dall’altra sconfessa la tentazione di giudicare e condannare chi apparentemente non segue tutte le regole che si riferiscono alla proposta di Dio, ma in tanti casi sono frutto di tradizioni e di regolamenti umani che impoveriscono la vera fede e rendono forti comportamenti troppo “piccoli”, ristretti, limitati, molto lontani dall’amore “con tutto il cuore, la mente  e le forze” che Dio ci suggerisce perché il nostro amore si elevi per volare in alto… così da raggiungere, o almeno seguire, la scia del suo amore per noi… e per tutti.
Guardare con occhi limpido – beati i puri di cuore – anche il bene che esiste oltre noi, per contemplare la storia come il luogo in cui Dio e l’uomo vivono alleanza, e vedere oltre la nostra umanità – perché vedranno Dio –; non possiamo chiedere di più di questo! Facendo attenzione a non intendere questa parabola come indirizzata solo ad altri. È Parola di Dio per noi, adesso!

È giusto e doveroso,

Padre insuperabile nell’amore,

riconoscere la tenerezza e la forza,

che manifesti soprattutto in Gesù, 

volto umano della tua misericordia e bontà,

Salvatore solidale con gli ultimi e i disprezzati. 

Le sue parole severe ci mettono in discussione

e ci chiedono di convertirci,

aprendoci all’azione dello Spirito,

per non restare esclusi dalla tua tenerezza,

perché ci riconosciamo bravi a parlare di te

ma fatichiamo a vivere le parole del tuo Figlio 

e realizzare ciò che ci domanda.

Riconosciamo che abbiamo bisogno della grazia che salva

e con umiltà ti chiediamo di rinnovare il nostro cuore

perché alla lode che innalziamo in questa liturgia eucaristica

corrisponda una generosa risposta di servizio ai fratelli.

Sentendoci pienamente parte della Chiesa,

comunità di peccatori che ottengono misericordia,

e continuamente chiamati alla santità,

con gli angeli e i santi del cielo

cantiamo la tua lode: Santo…
